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Agli inizi del XIX secolo i governi liberali che ressero 
la Spagna condussero una politica che portò al-
la secolarizzazione dei beni ecclesiastici e alla dispersione delle 
comunità religiose. Antonio María Claret y Clará (1807-1870), 
dopo una proficua esperienza come missionario alle Canarie, pen-
sò di istituire una confraternita di sacerdoti diocesani con voti 
privati per la predicazione delle missioni popolari in Catalogna e, 
assieme a cinque compagni, il 16 luglio 1849 diede inizio alla 
congregazione nel seminario di Vich. Claret, eletto vescovo di Santiago di Cuba, dovette abbandonare la 
guida della compagnia a tre mesi dalla fondazione: l'istituto si consolidò e diffuse sotto la direzione di José 
Xifré, che venne eletto superiore generale nel 1848 e resse i claretiani fino al 1899. 

 
 
ANTIFONAD’INGRESSO                                                                        Lc 1, 48a; Pr 31, 28a  
 

Il Signore ha guardato all’umiltà della sua serva,  
i suoi figli sorgeranno a chiamarla beata.  
 
Si dice il Gloria.  
 
COLLETTA  
 

Conferma, Signore, la nostra consacrazione  
e rendi fecondi i nostri impegni apostolici:  
te lo chiediamo celebrando la festa  
della beata Vergine Maria del Monte Carmelo  
e ricordando l’origine della nostra Congregazione missionaria  
fondata da sant’Antonio Maria Claret.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



Letture dal comune della beata Vergine Maria.  
Si possono usare anche le letture qui riportate.  

 
PRIMALETTURA                                                                          Zac 2, 14-17 (Volgata 10-13)  

Gioisci figlia di Sion perché io vengo.  
 

Dal libro del profeta Zaccaria  
 

Gioisci, esulta, figlia di Sion, perché, ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te – ora-
colo del Signore. Nazioni numerose aderiranno in quel giorno al Signore e diver-
ranno suo popolo ed egli dimorerà in mezzo a te e tu saprai che il Signore degli 
eserciti mi ha inviato a te. Il Signore si terrà Giuda come eredità nella terra santa, 
Gerusalemme sarà di nuovo prescelta. Taccia ogni mortale davanti al Signore, poi-
ché egli si è destato dalla sua santa dimora.  

Parola di Dio. 
 
Oppure:  
 
PRIMALETTURA                                                                                               Ef 1, 3-6.11.12  

Dio ci ha scelti in Cristo prima della creazione del mondo.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini  
 

Fratelli, benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. In lui ci ha scelti prima della 
creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, pre-
destinandoci ad essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il bene-
placito della sua volontà. 
E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo figlio diletto. In lui 
siano stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati secondo il piano di colui che 
tutto opera efficacemente, conforme alla sua volontà, perché noi fossimo a lode del-
la sua gloria, noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 22  
 

R/  Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.  
 

Il Signore è il mio pastore:  
non manco di nulla;  
su pascoli erbosi mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce.  R/  
 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino  
per amore del suo nome.  
Se dovessi camminare in una valle oscura,  
non temerei alcun male,  
perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincastro            >>> 



mi danno sicurezza.     R/  
 

Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici;  
cospargi di olio il mio capo.  
Il mio calice trabocca.     R/  
 

Felicità e grazia mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita,  
e abiterò nella casa del Signore  
per lunghissimi anni.     R/  
 
 
 
CANTO ALVANGELO                                                                                            Lc 11, 28  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano.  
 

R/  Alleluia. 
 
 
VANGELO                                                                                                             Mt 12, 46-50  

Ecco mia madre e i miei fratelli.  
 

✠   Dal vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, mentre Gesù parlava ancora alla folla, sua madre e i suoi fratelli, 
stando fuori in disparte, cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco di fuori 
tua madre e i tuoi fratelli che vogliono a parlarti». Ed egli, rispondendo a chi lo in-
formava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi sentendo la mano 
verso i suoi discepoli disse: «Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché chiun-
que fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e ma-
dre».  
Parola del Signore. 
 
 
Oppure: 
 

CANTO ALVANGELO                                                                                        Cfr Lc 1, 45  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Beata sei tu, Vergine Maria, perché hai creduto:  
si è adempiuta in te la parola del Signore.  
 

R/ Alleluia. 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                                Lc l, 39-56  

A che debbo che la madre del mio Signore venga a me?  
 

✠   Dal vangelo secondo Luca  
 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una 
città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena 
di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne, e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ec-
co, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi il bambino ha esultato di 
gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole 
del Signore».  
Allora Maria disse:  
«L’anima mia magnifica il Signore  
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore,  
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.  
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.  
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente  
e Santo è il suo nome:  
di generazione in generazione la sua misericordia  
si stende su quelli che lo temono.  
Ha spiegato la potenza del suo braccio,  
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;  
ha rovesciato i potenti dai troni,  
ha innalzato gli umili;  
ha ricolmato di beni gli affamati,  
ha rimandato a mani vuote i ricchi.  
Ha soccorso Israele suo servo,  
ricordandosi della sua misericordia,  
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».  
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore, questi doni, che presentiamo al tuo altare  
e, a noi che celebriamo la festa  
della beata Vergine Maria del Monte Carmelo,  
concedi di dedicarci fedelmente alla missione ricevuta.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente giusto renderti grazie,  
è bello esaltare il tuo nome, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo,  
nella festa della beata Vergine Maria.  
All’annunzio dell’angelo,  
accolse nel Cuore immacolato il tuo Verbo  
e meritò di concepirlo nel grembo verginale;  
divenendo madre del suo Creatore,  
segnò gli inizi della Chiesa.  
Ai piedi della croce,  
per il testamento d’amore del tuo Figlio,  
estese la sua maternità a tutti gli uomini,  
generati dalla morte di Cristo  
per una vita che non avrà mai fine.  
Immagine e modello della Chiesa orante,  
si unì alla preghiera degli Apostoli  
nell’attesa dello Spirito Santo.  
Assunta alla gloria del cielo,  
accompagna con materno amore la Chiesa  
e la protegge nel cammino verso la patria,  
fino al giorno glorioso del Signore.  
E noi, uniti agli angeli e ai santi,  
cantiamo con gioia l’inno della tua lode.  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONAALLACOMUNIONE                                                                            Lc 1, 45  
 

Beata tu, Vergine Maria,  
che hai creduto nell’adempimento delle parole del Signore. 
 
 
 
 
                 >>> 
 



DOPO LACOMUNIONE  
 

Ristorati dai sacramenti della salvezza,  
ti chiediamo, Signore,  
che la nostra Congregazione  
sia ricolma dello spirito di sant’Antonio Maria Claret  
e perseveri nel servizio del Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 


